
DECRETO N.  9787 Del 17/11/2015

Identificativo Atto n.   285

DIREZIONE GENERALE TERRITORIO, URBANISTICA E DIFESA DEL SUOLO

Oggetto

VALUTAZIONE  AMBIENTALE  (VAS)  DEL  PIANO  CAVE  DELLA  PROVINCIA  DI
CREMONA – FORMULAZIONE DEL PARERE MOTIVATO FINALE

L'atto si compone di  46  pagine

di cui 38  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
FONDAMENTI, STRATEGIE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E VAS

VISTE:

• la direttiva 2001/42/CE, del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

• la direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

• la  direttiva  2003/4/CE  del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  sull'accesso  del 

pubblico all'informazione ambientale;

• la direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 

2003 che prevede la partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni 

piani  e  programmi  in  materia  ambientale  e  modifica  le  direttive  del 

Consiglio  85/337/CEE  e  96/61/CE  relativamente  alla  partecipazione  del 

pubblico e all'accesso alla giustizia;

VISTI altresì:

• l’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 

territorio”,  che introduce la valutazione ambientale di  piani  e programmi  (VAS), 

dando attuazione alla Direttiva 2001/42/CE;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”, 

così come modificato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4;

• la  deliberazione  di  Consiglio  regionale  del  13  marzo  2007,  n.  VIII/351  “Indirizzi  

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”;

• la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  30  dicembre  2009,  n.  8/10971 

“Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – 
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VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui 

al  d.lgs  16  gennaio  2008,  n.  4,  modifica  e  inclusione  di  nuovi  modelli”  e,  in 

particolare,  l’allegato  1h  contenente  il  modello  metodologico  procedurale  e 

organizzativo della valutazione ambientale del Piano Cave Provinciale;

• la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  10  novembre  2010,  n.  9/761 

“Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – 

VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui 

al  d.lgs  29 giugno 2010,  n.128,  con modifica ed integrazione delle deliberazioni 

della Giunta Regionale 27 dicembre 2008 n.8/6420 e 30 dicembre 2009 n.8/10971. 

• la deliberazione di Giunta regionale 26 novembre 2008, n. 8/8515 - “Modalità per 

l’attuazione della Rete Ecologica Regionale in raccordo con la programmazione 

territoriale” e s.m.i.;

• la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10962, con la quale 

è stato approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo 

l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 Edizione speciale del 28 

giugno 2010 viene  pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati;

• la deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 “Elenco dei proposti 

siti  di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, 

individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della 

valutazione d'incidenza” e s.m.i.;

RICHIAMATA:

• la  legge  regionale  8  agosto  1998,  n.  14  “Nuove  norme  per  la  disciplina  della 

coltivazione di sostanze minerali di cava” e s.m.i.;

PREMESSO che la Provincia di Cremona,:

• con d.g.p. n. 133 del 3 aprile 2012, ha avviato, ai sensi dell’art. 7 della l.r. 14/98, la 

procedura per la formazione del nuovo Piano cave provinciale e la contestuale 
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procedura di VAS.

• In data 30 maggio 2012 si è svolta la prima Conferenza di VAS. Seguite da ulteriori 

conferenze in data 18 e 29 ottobre 2013. 

• L’Autorità  Competente  per  la  VAS,  d’intesa  con  l’Autorità  procedente,  ha 

predisposto il Parere motivato n. 2503 del 09/01/2014.

• La Provincia di Cremona ha adottato la proposta di nuovo piano cave con d.c.p. 

n° 8 del 10/02/2014, trasmessa con nota n. 23380 del 20/02/2014 e pervenuta agli 

uffici regionali in data 20/02/2014, prot. n. 8308

PRESO ATTO CHE: 

• con d.c.p. n. 8 del 10 febbraio 2014, la proposta di nuovo Piano cave provinciale è 

stata  adottata,  insieme  alla  proposta  di  Rapporto  ambientale,  allo  Studio  di 

Incidenza, alle controdeduzioni sulla base di pareri e osservazioni pervenute e alla 

Dichiarazione di sintesi. Tale proposta riguarda i seguenti settori merceologici che 

interessano  il  territorio  provinciale  cremonese:  argilla,  sabbia  e  ghiaia,  torba. 

Vengono inoltre identificate aree estrattive destinate ad approvvigionare opere 

pubbliche.

• con deliberazione n. 8 del 10/02/2014, il Consiglio provinciale ha adottato il nuovo 

Piano Cave della Provincia di CREMONA,

PRESO  ATTO  che,  a  seguito  della  deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.  8/2014,  la 

Provincia di  CREMONA ha trasmesso alla Giunta regionale il  P.C.P. adottato, con nota 

pervenuta il 20/03/2014 prot. T1.2014.0013632;

CONSIDERATO che:

• la Struttura Cave e Miniere - U.O. Attività Estrattive, Bonifiche e Pianificazione Rifiuti  
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della D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile ha avviato l’iter istruttorio per 

l’approvazione  regionale  del  piano,  assumendo  la  qualifica  di  Autorità 

procedente, per il procedimento di competenza della Giunta regionale;

• la  Struttura  Fondamenti,  Strategie  per  il  governo  del  territorio  e  VAS  della  D.G. 

Territorio,  Urbanistica  e  Difesa  del  Suolo  di  Regione  Lombardia  ha  assunto  la 

qualifica di autorità competente per la VAS, per il procedimento di competenza 

della Giunta regionale;

PRESO ATTO che:

- sono pervenute alla Giunta regionale le seguenti osservazioni:

1. Osservazioni presentate da F.lli De Poli S.r.l. in data 17 marzo 2014, prot. 12760

2. Osservazioni presentate da Cava Isolotto Erfini Teresa S.r.l. in data 8  maggio 

2014, prot. 20870

3. Osservazioni presentate da Seraco S.r.l. in data 28 maggio 2014, prot. 24725

4. Osservazioni  presentate dal Sig. Idelfonso Maffei  Stanga in data 12 giugno 2014, 

prot. 27286

5. Osservazioni presentate da Laica S.r.l. in data 16 giugno 2014, prot. 27570

6. Osservazioni presentate da Agricola Albert S.r.l. in data 19 agosto 2014, prot. 37802

7. Osservazioni presentate da Agricola Albert S.r.l. in data 19 agosto 2014, prot. 37802

8. Osservazioni presentate dal Comune di Gombito in data 2 settembre 2014, prot. 

39403

- le summenzionate osservazioni sono state valutate e controdedotte dalla Struttura Cave 

e Miniere come risulta da relazione istruttoria predisposta al fine del parere dell’Ufficio 

regionale e per il  successivo esame del Comitato tecnico consultivo regionale per le 

attività estrattive;

- nella seduta del 23 aprile 2015, il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole alla 
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proposta di nuovo P.C.P.;

- a seguito delle determinazioni assunte nella suddetta seduta, il Comitato ha recepito il 

parere  formulato  dalle  D.G.  Infrastrutture  e  Mobilità  –  U.O.  Infrastrutture  Viarie  e 

Aeroportuali  e  D.G.  Agricoltura  –  U.O.  Sviluppo  di  Sistemi  Forestali,  Agricoltura  di 

Montagna, Uso e Tutela del Suolo Agricolo;

PRESO ATTO che con nota del 19 giugno 2014 n. T.2014.0028465 al fine dell’espressione del 

parere motivato finale, l’Autorità procedente ha trasmesso all’Autorità competente per la 

VAS,  copia degli elaborati costituenti la proposta di nuovo Piano Cave della Provincia di 

CREMONA, segnalando che “la proposta provinciale è stata già sottoposta a parere del  

Comitato  tecnico  consultivo  regionale  per  le  attività  estrattive,  che  ha  proposto  

modifiche sia alla normativa che agli  ambiti  estrattivi  inseriti  dalla Provincia nel nuovo  

piano” (vedi verbali delle sedute del Comitato del 9 ottobre e 20 novembre 2014 e 31 

mazo e 23 aprile 2015); successivamente con nota del 4 giugno 2015 n. T1.2015.0027257 

ha  inviato  propria  relazione  istruttoria  dalla  quale  emerge  la  modifica  del  piano  in 

recepimento dei pareri del Comitato e dei competenti uffici regionali formulati per fornire 

una serie di prescrizioni di miglioramento normativo del Piano e stralciare e/o modificare 

perimetri  e  volumi  degli  ATE  come  sintetizzato  per  categorie  merceologiche  (parere 

riportato nella relazione allegata al presente decreto).

CONSIDERATO che le modifiche apportate in sede di istruttoria regionale da parte della 

Struttura Cave e Miniere - U.O. Attività Estrattive, Bonifiche e Pianificazione Rifiuti della D.G. 

Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile e trasmesse con nota del 29 settembre 2014 prot. 

T1.0044500, sopra citata, non richiedono una specifica e ulteriore istruttoria di valutazione 

ambientale – VAS e alle cui considerazioni in merito si rimanda alla relazione allegata al 

presente decreto; 

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  viene  formulato  d’intesa  con  l’Autorità 
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procedente;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini  

previsti ai sensi di legge;

Per tutto quanto esposto

DECRETA

1. di  esprimere  parere  motivato  finale  positivo  circa  la  compatibilità  ambientale  del 

Piano Cave della Provincia di CREMONA, a condizione che vengano ottemperate le 

prescrizioni ed indicazioni inserite nel parere motivato n. 2503 del 09/01/2014 e tutte  le 

modifiche apportate in sede di istruttoria regionale che comunque non costituiscono 

varianti da richiedere una specifica ed ulteriore istruttoria di valutazione ambientale – 

VAS, nonché si ottemperi alle richieste contenute nella relazione allegata al presente 

decreto;

2. di stabilire che gli esiti del presente provvedimento siano riportati nella dichiarazione di 

sintesi finale e menzionati nei successivi atti di approvazione della proposta di piano;

3. di  mettere  a  disposizione  del  pubblico  il  presente  atto  sul  sito  web  di  Regione 

Lombardia: http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas ;

4. di  prevedere  che  ogni  eventuale  modifica  -  significativa  in  termini  ambientali  e 

paesaggistici - introdotta prima della definitiva approvazione del nuovo Piano Cave, 

determini  la formulazione di  un nuovo parere motivato finale da parte dell’Autorità 

competente per la VAS. 

IL DIRIGENTE
    ALBERTO BIANCARDI
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Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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